
Comprendere il disagio degli
animali

In  quanto  problema  ampiamente
riconosciuto che ne compromette
il benessere, il disagio degli
animali viene spesso menzionato
nella  ricerca,  nella
legislazione e nelle linee guida
etiche;  ciononostante,  il  modo
in cui viene definito in questi
documenti è vago e incoerente,

il  che  ne  rende  difficile  la  quantificazione  e  complica
l’allineamento  degli  standard  etici  in  ambito  di  ricerca.
Inoltre, fa sì che sia difficile valutare oggettivamente il
benessere animale. Per contribuire a colmare queste lacune, il
progetto PIGWEB, finanziato dall’UE, hapubblicato un documento
programmatico  a  sostegno  dell’impiego  di  una  definizione
standardizzata di disagio degli animali in diverse specie,
contesti e discipline.

Definire il disagio animale
L’identificazione  del  disagio  è  un  passo  fondamentale  per
soddisfare la crescente domanda di una produzione zootecnica
più sostenibile, nonché orientata al benessere. Utilizzando il
maiale domestico come modello, i ricercatori attivi in PIGWEB
hanno  effettuato  un’analisi  concettuale  per  giungere  alla
seguente  definizione  di  disagio  animale:  «stato  affettivo
negativo di breve o lunga durata caratterizzato da componenti
fisiche, fisiologiche e/o mentali, indotto da stimoli interni
o esterni e di entità da lieve a grave, che può verificarsi
insieme  ad  altri  stati  affettivi  negativi  e  che  porta  a
evitare o a cercare di alleviare la fonte del malessere». Il
team  ha  analizzato  un  totale  di  118  documenti  rilevanti
pubblicati in inglese che definivano e/o misuravano il disagio

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/protezione-benessere-esterna/comprendere-disagio-degli-animali
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/protezione-benessere-esterna/comprendere-disagio-degli-animali
https://www.pigweb.eu/
https://static1.squarespace.com/static/60536d7220c7e130cfa880e7/t/6784fdf5b2146241262b5bf7/1736769017311/%5BPIGWEB%5D+Policy_brief+2024.pdf
https://static1.squarespace.com/static/60536d7220c7e130cfa880e7/t/6784fdf5b2146241262b5bf7/1736769017311/%5BPIGWEB%5D+Policy_brief+2024.pdf


in suini e altre tipologie di animali. Descritta in dettaglio
in uno studio pubblicato sulla rivista «Livestock Science»,
l’analisi ha rivelato che il disagio degli animali presenta
tre campi di ramificazione, ovvero di tipo fisico e sensoriale
causato da ferite, lesioni, rumori forti, temperature estreme
e odori forti; di tipo fisiologico provocato da squilibri
metabolici, infezioni e carenze nutritive; e infine di tipo
mentale come ansia, paura, frustrazione o noia.
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